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Gli azzurri cominciano la preparazione per gli europei vincendo Pamichevole di Firenze con la Svezia 

Gioco discreto, un solo gol 
La rete realizzata da Oriali - Rossi, ancora a bocca asciutta, rilevato da Giordano al IV - So
stituiti anche Causio (con Graziano, Gentile (con Baresi) e Zoff (con Paolo Conti) - Nella ri
presa il gioco è scaduto di tono ma la vera nazionale di Bearzot era quella del primo tempo 

ITALIAt Zoff (46 ' Conti) j Gen
tile (46 ' Baresi), Cabrinl» Orlali, 
Collovatl, Selrea; Catullo ( 46 ' Gra
ziarli), Tardelll, Roiil (dal 7 1 ' 
Giordano), Antognonl, lettela. 

SVEZIAi Moellert Anderston M „ 
Joenssoni Borg, Erlandsson, Lin-
derolhi Nllsson, (dal 73' Roen-
berg), Nordgren, Groenahagcn, 
Backe, Svensson (46 ' Johaniton). 

ARBITRO) Dalna (Svizzera). 
MARCATORE! Orlali al 15'. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Doveva essere 
un' amichevole di rodaggio, 
con la possibilità di qualche 
bella « sorpresa », e una par
tita di buon rodaggio in ef
fetti è stata. Quanto a sor
prese, invece, assolutamente 
niente. La nazionale solo 
appena appena discreta che 
ci si poteva anche attendere, 
e punto 11. Senza Impennate, 
senza acuti, senza mai lampi 
di autentico bel gioco. Ma bi
sogna pure essere, di settem
bre. larghi di manica. Meglio 
il primo tempo, e anche que
sto si può capire. Nella ripre
sa non è calato l'impegno, 
ma è calato il fiato. Tra tut
ti. nella parte tecnicamente 
valida della gara sono pia
ciuti Scirea, Odali e soprat
tutto Antognonl. Paolino Ros
si è piaciuto per lo straordi
nario impegno, anche se un' 
altra volta la fortuna gli ha 
voltato le spalle. Buono an
che. a non voler sottilizzare. 
il Bettega uomo d'ordine del
la seconda parte. Un bilancio 
insomma per concludere non 
lusinghiero, ma intuibilmen-
te passibile di pronto miglio
ramento. Ed ecco ora la cro
naca spicciola del match. 

Serata discreta, dopo tan
to maltempo, ma vento fred
do giù dalla collina di Fie
sole. Ampie chiazze vuote su
gli spalti, evidentemente non 

ITALIA-SVEZIA 1-0: Orlali realizza la rete della vittoria azzurra 

Scritte pubblicitarie: 
quindici milioni 

di multa al Palermo 
MILANO — Nessun provvedimento 
di squalifica è stato adottato dal 
giudice sportivo della Lega Nazio
nale Calcio nel confronti di gioca
tori di serie « A ». In serie « B » 
è stato squalificato per due giornata 
Marangon (L. Vicenza). I l giudice 
sportivo ha inoltre inflitto una am
menda di 15 milioni di lire con 
diffida al Palermo, i cui giocatori 
erano scesi in campo domenica scor
sa portando sulte maglie e sui cal
zoncini marchi e scritte dell'impresa 
fabbricante gli Indumenti sportivi. 

sono in molti a « credere » in 
partite amichevoli di questo 
genere. Quelle annunciate le 
formazioni; Maldera però, 
smentendo ogni ottimismo, 
non ha assorbito l'acciacco 
alla coscia sinistra e lascia 
dunque il suo posto in pan
china al Baresi nerazzurro. 
Solita passerella in tribuna 
di tecnici e dirigenti d'ogni 
tiDo e livello. D'uno smeral
do tenero il prato, illumina
to alla perfezione dai potenti 
riflettori. Applausi per l'im
mancabile banda dei carabi
nieri che rallegra l'attesa, poi 
gli inni nazionali e le cor
tesie di rito. In buon orario 
l'avvio. Alla battuta gli az
zurri che scattano in avanti 
con Tardelli bloccato però sul 
limite dell'area dal biondo 
Borg. La risposta dei giallo-
blu frutta un cornes ma so
no di bel nuovo gli azzurri 
a cercare di dare un'impron
ta alla partita; il centrocam
po svedese' è però cosi fitto, 
imbottito com'è degli attac
canti che « tornano », che la 
manovra di Antognonl e com
pagni si inceppa spesso, al 

primi tentativi. Scendono ad 
« impostare », a turno, anche 
Scirea e Collovati, ma sboc
chi in avanti è difficile tro
varne. Ci riesce, all ' ir , ser
vito da Tardelli sul filo del 
fuorigioco. Paolo Rossi, che 
però ha un attimo di esita
zione, sbaglia il primo con
trollo, riprende coordinazione 
e infine calcia, proprio 6ul 
montante alla sinistra di 
Moeller. Bella triangolazione 
ai 14' Oriali-BettegaOriali 
ma l'ultimo tocco è lungo e 
l'azione si spegne sul fondo. 
Un minuto dopo azzurri in 
vantaggio a coronamento di 
una manovra perfetta. Anto-
gnoni « apre » a destra per 
Gentile, cross immediato a 
mezz'aria, tuffo in corsa di 
Oriali, incornata perfetta e 
palla in rete. 

Antognoni ancora a casset
ta, e palle deliziose in avan
ti che però Rossi prima e 
Bettega poi non arrivano a 
sfruttare. Questi svedesi non 
si può davvero dire siano nel 
complesso dej marziani, e co
munque il merito degli az
zurri se la partita a tratti 

piace, non è poco. Manca for
se il miglior Tardelli a far 
pendant con Antognoni, sti
molato evidentemente dall'a
ria di casa, e manca l'inven
zione di Causio in rifinitura, 
ma tutto sommato, per esse
re di settembre, il ritmo e 
il tono paiono dignitosi. In 
una delle poche ma efficaci 
puntate gialloblù, Nllsson si 
mangia al 28' una possibile 
facile occasione da gol con 
un tiretto asfittico che Zoff 
non ha difficoltà a neutra
lizzare, e però le redini del 
match restano sempre salde 
in mani azzurre. Paolino Ros
si si muove con molto Im
pegno sull'intero arco dei 180 
gradi ma un poco lo infa
stidisce la trappola del fuo
rigioco che gli svedesi ten
dono con buona disinvoltu
ra. E comunque, al 38', an
cora servito da Tardelli. po
trebbe finalmente arrivare a 
rete: il portiere però gli si 
butta incontro e lui non può 
che sparagli addosso. Pecca
to! Perché adesso la partita 
un po' si è spenta e un gol 
l'avrebbe rivitalizzata. Un gol, 
al 44', si mangia pure Bette

ga, ma il pubblico capisce 
e perdona. E qui si va al ri
poso. 

Alla ripresa c'è Conti, tra 
gli azzurri, al posto di zoff, 
c'è Baresi che rimpiazza 
Gentile e c'è infine Grazla-
ni che sostituisce Causio. Gli 
svedesi presentano Johans-
son in luogo di Svensson. Il 
gioco è copia fedele di quello 
del primo tempo. Nel sen
so che a controllarlo e ad 
imporlo sono gli azzurri. Con 
maggior determinazione an
zi, se proprio vogliamo. E', 
infatti, questo primo scorcio 
una raffica di azioni azzurre. 
Un bel tiro di Antognoni, al 
4' bloccato a terra dal por
tiere, un colpo di testa di 
Bettega alto di poco subito 
dopo, e un tiro al volo di 
Tardelli ancora bloccato dal 
bravo portiere, il compendio. 
Sempre Antognonl nei panni 
del suggeritore, con Bettega 
che si è tirato un po' indie
tro per lasciare spazio in a-
vanti a Grazlanl. Dopo la 
fiammata iniziale, il ritmo pe
rò un poco si annacqua; il 
trucchetto del fuorigioco re
sta sempre indigesto e in 

quell'espediente spesso nau
fraga la manovra azzurra. 

Cerca di farsi luce Grazia
ne resta sempre in agguato 
dell'occasione buona Paolo 
Rossi, ma la difesa gialloblù 
sembra reggere senza affan
ni. E un po', tra l'altro, cala
no ie disponibilità di fiato di 
Antognoni e di Tardelli. per 
altro ben sorretti da Bette
ga ora in posizione di centro
campista puro. Al 26'. tra gli 
applausi, esce Rossi e lo rim
piazza Giordano. Due minuti 
dopo anche gli svedesi pro
cedono a un cambio. Rocn-
berg per Nilsson. Poiché a 
questo punto anche loro, gli 
ospiti, da spendere non han
no più tanto, la partita di 
molto perde e qualche fischio 
qua e là si alza nella sera. 
A ravvivarla provvisoriamen
te un gran bel tiro di Gior
dano. al '36, deviato in cor
ner da Moeller. Poi più nien
te. Poco? E* solo il primo 
match stagionale e si può 
capire. Con buona volontà. 
dunque, aspettiamoli, questi 
azzurri, vn poco più avanti. 

Bruno Panzera 

Le dichiarazioni del dopo partita 

Ericson; «I migliori azzurri 
Bettega, Tardelli, Antognoni» 
Elogi di Franchi per il pubblico - Bearzot sostiene 
che i suoi hanno fallito facili occasioni nel pri
mo tempo e che c'è stato un calo nel finale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Italia-Svezia 
non era una partita di «car
tello»: si trattava di una 
amichevole, in vista di im
pegni più importanti. Ciono
nostante il pubblico ha ri
sposto appieno e quando 
l'arbitro Da ina ha fischiato 
l'inizio gli .spalti erano pie
ni in OL'ni ordine di posti 
e l'incasso è stato di 146 mi
lioni di lire (s;li spettatori 
paganti sono stati circa 40 
mila. 

La scelta di Firenze come 
campo di riserva per la fase 
finale del campionato di Eu
ropa è perciò motivata, e 
quasi sicuramente, verrà di
sputata ancora una « ami
chevole » nei prossimi mesi 
dell'80. Ma passiamo alle di
chiarazioni del dopo partita. 

Il presidente Franchi ha 
dichiarato in modo schiet
to: « Nel primo tempo mi 
sono divertito. Nella ripresa 
un po' meno. Ma la cosa che 
vorrei sottolineare è stata la 
presenza del pubblico. Fino a 
ieri, ìion va dimenticato, è 
piovuto e credevamo di fare 
un " forno ". Invece i preseli' 
ti non emno m"iio di m mila. 
A nome della Federazione rin
grazio tutti, ed è proprio per
ché gli sportivi sono accorsi 
numerosi che si sarebbero me
ritati qualcosa di più. special
mente nel secondo tempo ». 

Anche Bearzot è dello stes
so avviso di Franchi « Abbia
mo retto bene per un'ora. 
Poi sono stati gli svedesi che 
hanno preso il sopravveìito. 
E' vero che nel primo tempo 
abbiamo perso un paio di fa
cili occasioni, è vero che 
Paolino Rossi si è visto re
spingere un pallone dal palo, 
a portiere battuto, ma se vo
gliamo essere onesti bisogna 
dire che gli svedesi nella par
te finale hanno giocato mol
to bene e ci hanno anche im
pegnati ». 

Di Rossi, Bearzot dice: 
« Bella partita la sua, ha 

I due rivoli si ritrovano un mese dopo Valkenburg 

Duello Saronni Moser 
oggi nel Giro del Friuli 

Dal nostro inviato 
UDINE — Un'altra stagione ciclistica vol
ge al termine col suo pesante fardello di 
risultati, e l'odierno Giro del Friuli è uno 
degli ultimi bagliori che s'intona con un 
paesaggio ormai fuori dall'estate. Siamo 
ormai alle prese con un ciclismo di semi
vivi e di morti, di uomini col fucile e 
poche cartucce e di altri completamente 
disarmati. 

C'è da chiedersi, ad esempio, cos'è ri
masto a Moser dopo la lunga suonata del
la cronometro di Cannes, se Francesco non 
si è tirato la zappa sui piedi, se sulla linea 
del Gran Premio delle Nazioni il capitano 
della Sanson non ha lasciato tutto ciò 
che gli rimaneva da spendere nel finale 
di un'attività ancora una volta troppo 
intensa, troppo disordinata. Nel '79 Moser 
ha vinto meno del previsto e nel recitare 
il a mea culpa », nell'annunciare un in
verno di tutto riposo (senza le code delle 
Sei Giorni, per intenderci) il trentino cer
cherà di brillare oggi e negli appuntamen
ti seguenti. Gli ultimi, come già detto. E 
Saronni? E Battaglin? 

Saronni vive sulla gloria del Giro d'Ita
lia e con la speranza di aggiudicarsi in 
extremis il « Superprestige ». quel premio 
che secondo i francesi viene concesso al 
miglior corridore dell'anno. Saronni si è 
imposto lo scorso sabato a Camaiore e 
oggi ritrova Moser a un mese esatto dalla 
figuraccia di Valkenburg. Eh. si: pesa 
ancora sui due quel fallimento, quella do

menica olandese di fine agosto, ed è una 
colpa che si portano dietro, che non si 
cancella con un sorriso o una battuta di 
circostanza. Entrambi, naturalmente, sono 
tra i favoriti odierni, entrambi vengono 
punzecchiati dai cronisti, entrambi con
fessano desideri e incertezze. « C'è De 
Vlaeminck? », domanda Saronni. e avuta 
la conferma della presenza di Roger, sia 
Beppe che Francesco lasciano capire da 
quale parte viene il maggior pericolo. Il 
Giro del Friuli 1978, per chi l'avesse di
menticato, è stato appunto vinto da De 
Vlaeminck a spese di Saronni. Ma l'elen
co dei candidati al successo non termina 
qui anche se Battaglin confida di volersi 
risparmiare per ti Giro del Veneto e il 
Giro di Lombardia, a Pensavo di conce
dermi una sosta, poi la pioggia mi ha 
impedito di allenarmi, ed eccomi qui », di
chiara Battaglin al termine di una bella 
galoppata. «Sarà una volata di sette-otto 
elementi ». sostiene Knudsen. E Contini 
che gli è a fianco, aggiunge: «Temo pro
prio che finisca cosi. Ad ogni modo tenterò 
di svignarmela ». « Moser può vincere scap
pando in discesa. Saronni e De Vlaeminck 
misurandosi allo sprint e Battaglin con 
un allungo sulla salita del Rifugio Bor-
nass». è il pronostico di Johansson. E 
i discorsi della vigilia continuano con le 
mezze frasi di Barcnchelli. Vandi. Ga

vazzi, Bertoglio. Amadori, Beccla e Panizza. 

Giornata di riflessione ieri ai Giochi del Mediterraneo 

Il bottino azzurro a Spalato già eguaglia 
quello di Algeri 

Sono 128 le medaglie sino ad ora conquistate 

Gino Sala | 
• La SIMEONI e la giovane BULFANI sul podio dei vinci
tori dopo la conquista dell'oro • dell'argento nel salto in alto 
femminile 

Lo jugoslavo è riuscito a superare l'australiano grazie alla sua maggiore classe 

Parlov con fatica piega la resistenza di Mandine 
GORIZIA — La nuova cate 
goria dei massimi leggeri, ri
servata a quei medio massi
mi troppo « pesanti » che non 
riescono a mantenersi nei li
miti di peso, se non a costo 
di grossi sacrifici e per quei 
massimi troppo «sottili» ha 
avuto ieri sera sul ring di 
Gorizia il suo primo vincito
re: è Mate Parlov. 

L'ex campione del mondo 
dei medio-massimi è riuscito 
ad avere ragione di Mundine, 
suo irriducibile avversario al 
termine di dodici riprese ar
roventate, nel corso delle 
quali i due pusnli, non si sono 
risparmiat. colpi violentissi
mi. che potevano anche far 
terminare il match, in anti
cipo. II verdetto finale è stato 
di lieve vantaggio per il pu
gile jugoslavo, per la gioia 
dei suoi tilosi accorsi nume
rosissimi noi palazzetto dello 
sport di Gorizia. 

FT stato un combattimento 
molto incerto che poteva ave-

sempre limpida, anche se me 
no continua rispetto all'au
straliano. gli ha permesso di 
colpire in continuazione il 
suo avversano e in maniera 
pedante. Praticamente ogni 
colpo di Parlov valeva due 

re un qualsiasi epilogo. Sin | pida classe: la su* azione 
dalle prime riprese infatti sia , : : J~ 
Parlov. che Mundine si sono 
affrontati come si suol dire a 
viso aperto, senza ricorrere a 
tattiche particolari, cercando 
chiaramente di dare al match 
una svolta a loro positiva. 

Questo stato di cose ha 
creato una situazione di con
tinua incertezza. Quando uno 
dei due pugili sembrava es
sere riuscito a prendere il 
sopravvento, ecco che pun
tualmente nella ripresa se
guente l'altro aveva una 
fiammata di ritorno che gli 
consentiva di recuperare lo 
svantaggio. 

Alla fine è riuscito a spun
tarla Mate Parlov e il ver
de. to in linea di massima ci 
sembra abbastanza oculato. 
Sopratutto i giudici hanno vo
luto premiare la maggior clas
se dell'ex campione mondia
le dei medio massimi. Parlov 
infatti ha imposto a luneo 
andate i diritti della sua lim-

Ma la sfuriata di Mundine 
è durata solo tre round, do
podiché Parlov, con la fred
dezza e la calma del cam
pione consumato ed esperto 
ha riordinato le idee, ha ag
giustato la sua guardia e ha 
cominciato a contrattaccare. 

di Mundine. E nella boxe la i Colpo su colpo ha restituito 
scuola, la classe ha 11 suo 
peso alla resa dei conti. 

Mundine comunque esce da 
questo confronto con il mas
simo onore. Ha cercato di
speratamente una vittoria 
che lo rilanciasse in orbita. 
dopo gli ultimi e non troppo 
brillanti comliattimenti. Ma 
non c'è riuscito. 

Si è buttato pieno di ar
dore e di buona volontà con
tro lo jugoslavo sin dal round 
d'inizio. Ha colpito duro, nel
la prima parte del confron
to mettendo In soggezione 
l'avversario, che senza dub
bio non si attendeva una 
partenza di questo genere. 

tutto a Mundine. E con gli 
interessi. Mundine, forse ac
corgendosi che il match gli 
stava lentamente sfuggendo 
di mano, ha cercato di ac
celerare 11 ritmo della sua 
azione, nella speranza forse 
di stroncare fisicamente l'av
versario. Ma il suo forcing 
era disordinato, senza un 
preciso costrutto tattico. Pra 
ticamente è andato avanti a 
o la va o la spacca. 

Parlov. vecchio marpione, 
non s'è lasciato irretire, ma 
ha sfruttato con intelligenza 
gli errori dell'australiano, 
pizzicando a ripetizione l'av 
versarlo nelle sue confuse 

scorribande offensive. La co
sa gli ha permesso di guada
gnare un gruzzoletto d-, punti 
che alla fine s'è rivelata di 
fondamentale importanza per 
vincere il match. 

Qualificazione di 
Coppa Europa 

Polonia-RDT 1-1 
VARSAVIA — L'incontro di 
calcio fra la nazionale polac
ca e quella della RDT valido 
per le eliminatorie del cam
pionato d'Europa gruppo 
quarto si è concluso con un 
pareggio: l a i . Aila partita, 
disputata « Chorzow nell'alta 
Slesia, hanno assistito oltre 
70 mila persone. Le due reti 
sono state segnate da Hoef-
ner per la RDT al 61* e da 
Wieczorek per la Polonia 
al n\ 

Dal nostro inviato 
SPALATO — Dopo tre giorni 
di spettacolo, parecchie me
daglie- per noi ma anche Inat
tese delusioni, l'atletica si è 
concessa una giornata di ri
poso. Questa pausa offre 
l'occasione al cronista di 
guardare alla situazione sen
za essere pressato dagli ora
ri, di vedere come sono an
date finora le cose e cosa ci 
riserva il programma in 
questo ultimo scorcio dei 
Giochi del Mediterraneo. 

L'Italia ha già vinto 128 
medaglie esattamente quante 
ne ebbe complessivamente ad 
Algeri quattro anni fa. Di 
queste, quindici sono quelle 
portate dall'atletica che. pia
cevole conferma, ci ha dato 
quattro doppiette — oro e 
argento — nei 100 maschili, 
nel salto In alto femminile. 
negli 800 femminili e nel 
martello. Bocca amara invece 
per gli azzurri in diverse 
specialità: il giavellotto, il 
peso, i 400, il salto triplo e il 
decatlon in campo maschile; 
il salto in lungo fra le ragaz
ze mentre ci sono state due 
finali — 800 maschili. 400 
femminili — senza azzurri in 
gara. 

In campo atletico due era
no gli azzurri maggiormente 
attesi. Pietro Mennea e Sara 
Simeoni. Il primatista di 
Barletta ha vinto Toro ma 
non si è impegnato troppo, 
ha dosato le sue forze spen-

j dendo il minimo indispensa
bile per giungere primo. La 
Simeoni invece si è sentita in 

l forma e piena di volontà Ha 
j vinto facilmente, avrebbe po-
! tuto fermarsi quando la Bul-
1 foni, unica rimasta in gara 
! assieme a Sara, non era 

riuscita a superare i metri 
! 1.84. Invece ha insistito cer-
1 cando il suo nuovo record 
I mondiale sui metri 2,02 fal

lendo il tentativo ma otte-
j nendo con metri 1.98 la ml-
' glior prestazione stagionale 

assoluta Pra ogel e domani 
ci saranno ancora diverse fi
nali di atletica e tra queste I] 
maggior interesse è rappre
sentato dalla doppia corsa 
delle staffette — maschile e 
femminile — della 4x100 e 
della 4x400. Da queste prove 
l'Italia si attende altre me
daglie perché gli azzurri par
tono favoriti. 

Intanto si è concluso II 
torneo di pugilato L'Italia era 
riuscita ad infilare in fina
le tre pugili: Alberti (48 chi
logrammi). Russolillo (60> e 
Ardito (75) Alla Tino ne sono 
uscite solamente tre medaglie 

d'argento che oltre alle 
quattro di bronzo già con
quistate danno complessiva
mente sette riconoscimenti. 
Hanno vinto largamente — 
otto volte oro su altrettanti 
finalisti — gli atleti jugoslavi 
e non sempre perché risultati 
migliori. Carlo Russolillo è 
stato infatti condannato ad 
un secondo posto da un di
scutibilissimo verdetto casa
lingo che per altro rientrava 
benissimo nel quadro della 
serata. 

Male sono andate le cose 
nella prima prova ' della 
scherma, quella del fioretto 
maschile. L'italiano Federico 
Cervi è entrato in finale con 
la migliore posizione e ne è 
uscito con un quarto pasto. 

A gonfie vele va invece il 
« Settebello ». I nostri palla-
notisti hanno fatto fuori la 
Spagna (7-5). e la Turchia 
(12-3) concludendo a punteg
gio pieno al comando del lo
ro girone,. Ora dovranno 
scendere in acqua per la se
mifinale ma qui a Spalato si 
prevede già per sabato una 
finalissima fra gli azzurri ed 
i padroni di casa. 

Per quanto riguarda le al
tre discipline medaglie per 1 
nostri colori dovrebbero ar
rivare ancora dalla scherma. 
dal tiro con l'arco (dove Fer
rari e Spinarelli stanno di
mostrando le loro capacità) e 
dalla vela 

Silvano Goruppi 

fatto un ottimo gioco, si è 
trovato sovente in zona gol 
e quindi nessuna preoccupa
zione per il fatto che. non è 
riuscito a segnare ». 

A Paolo Rossi riferiscono 1 
giudizi su di lui di Bearzot: 
« Nemmeno io mt preoccupo » 
afferma convinto alludendo 
alla sua mancanza di gol in 
questo inizio di stagione. Il 
centravanti del Perugia si 
lamenta comunque per la 
sfortuna, specialmente per la 
seconda occasione che gli 
era capitata nel primo tempo. 

Pure Causio è dell'opinio
ne che anche se Rossi non 
ha segnato, il numero nove 
azzurro « è in perfetta for
ma ». 

Tardelli: « Bella e piacevole 
partita nella prima parte, 
poi siamo calati, come del 
resto si prevedeva ». 

Bettega spiega che nella 
occasione capitatagli nel pri
mo tempo, il portiere avver
sario è stato bravo a restrin
gergli lo spazio della porta. 
Zoffi afferma che per lui 
c'è stato un solo tiro peri
coloso. 

Di Giuseppe Baresi cosa può 
dire? 

« Mi sembra die st possa 
parlare di un esordio positivo. 
Perché ho tolto Gentile e 
non Cabrini? Perché non 
avrebbe fatto alcuna diffe
renza ». 

Come spiega il calo nel fi
nale? 

« In parte è dovuto al fatto 
che gli scandinavi giocano 
da più tempo rispetto a noi, 
ed anche perché, nonostante 
la buona prova offerta cai 
rincalzi, certi automatismi 
sono venuti meno ». 

Quali soluzioni si possono 
escogitare per evitare la trap
pola del fuori gioco spesso 
attuata dagli svedesi? 

« Nel nostro campionato 
questo modulo sono in pochi 
ad attuarlo, cosicché i nostri 
giocatori non vi sono abitua
ti. E' il campionato che deve 
offrire alta nazionale questi 
accorgimenti tattici. Comun
que gli azzurri hanno capito 
il trucchetto e di occasioni 
per segnare ne hanno create 
diverse ». 

Ericson, il CT degli scan
dinavi, è piuttosto contento 
della prova offerta daila sua 
squadra, mentre avrebbe pre
ferito un risultato diverso. E' 
la quinta volta che la Sve
zia non riesce a segnare un 
gol all'Italia. In merito al
l'incontro ha dichiarato: 
« Gli azzurri, come avevo pre
visto, sono stati più forti di 
noi e la loro vittoria è più 
che giusta. Solo che noi ab
biamo giocato male nel pri
mo tempo, abbiamo cioè ef
fettuato troppi lanci lunghi, 
mentre invece avremmo avu
to buon gioco con dei pas
saggi più corti. Netta ripresa. 
invece, abbiamo giocato un 
po' meglio, ma il risultato 
non è mai stato in discussio
ne. Chi sono i migliori fra 
gli azzurri? Bettega, Tardelli 
ed Antognoni ». 

Loris Ciullini 

Canottaggio: 
sabato e domenica 

« assoluti » con 
274 equipaggi 

MILANO — Sono stati presentati 
a Milane i campionati italiani dì 
canottaggio La complessa mani
festazione si disputerà sul .bacino 
dell'idroscalo sabato e domenica. 

Questi «li orari: sabato dalle 
ore S le eliminatorie (49 batte
rìe per le qualificazioni seniores, 
iuniores e femminili); sabato dal
le 14,30 I recarperi. Domenica 
dalle S.30 le semifinali dei pesi 
tesseri (gare nazionali non valide 
per il campionato italiano). Le 
finali delle prove seniores sono 
previste per le 11,10 del mattino. 
I l pomeriggio sari dedicato alle 
finali joniores e femminili. 

Ai campionati di canottaggio 
parteciperanno 75 società con 
274 equipaggi. si tratta di on suc
cesso di partecipazione davvero 
eccezionale. Nell'otto, per esem
pio, non era mai accaduto che 
fossero presenti nove barche. 

£" Sportflash 7 
• TIRO — Ai Giochi nazionali. 
in corso di svolgimento a Pe
chino, la squadra femminile ha sta
bilito il nuovo primato del mon-

dicesima edizione, tradizionalmen
te in programma pt- Ferragosto si 
correrà invece doi ca prossima 
con programma imi. -iato. Si tret-

*° £ l 1 ? ^ 0 0 , " . , p ?. t o 1 " ' l° t»' i«- ' ta dì una competizione di fondo «•«do 1.7S2 ponti. I l precedente 
primato apparteneva alla squadra 
dell'URSS. Nel tiro al piattello la 
giovano Wo Lanying ha stabilito 
il nuovo primato con 194 centri 
so 200. 

• GIOCHI DELLA GIOVENTÙ* 
— Dall'I al 5 ottobre si svolgerà 
a Genova lo fase nazionale dei 
Giochi della Gioventù alla quale 
prenderanno parte 2.640 ragazzi o 
ragazze provenienti da venti re
gioni. Circa mille di essi saranno 
impegnati nelle gare di atletica leg
gera. 

• MOTONAUTICA — Rinviata 
per le pessime condizioni atmosfe
riche. la classica competizione di 
motonautica per il « Tropeo due 
Ponti » giunta ormai alla sua iro

sa circuito di 20 chilometri di
sposto tra i ponti di Coretto o 
Guastalla, circuito da ripetersi ci-v 
que volte. Aperta a tutte le classi 
regolamentari, la gara sarà sud 
divisa in tra batterie. 

• CANOA — Doecentocinejuantx 
canoisti parteciperanno domenio. 
prossima ad ona gara nazionale 
di canoa fluviale ette si svolgeia 
nelle acque dell'Adige, in un tratto 
lungo sette chilometri. La manife 
stazione, denominata « Primo Tro
feo Canon », prevede nella mal 
tinaia gare riservate alle catego 
rie giovanili (ragazzi, cadetti • al 
l ievi). Nel pomeriggio saranno in 
gara iuniores e seniores delle clas 
si * haiak monopolio • a • cane 
dese monoposto « biposto ». 

I titolari 
Under 21 
battuti dai 

rincalzi: 6-4 
AZZURRI: Galli (Piacjnerellt dal 
41* ) ; Tassoni, Tesser; Prondelli, 
Osti, Baresi F.j Farina, Pilcggl, 
Russo. Tavola (Vena dal 4 1 ' ) . 
Ancelolti. 
BIANCHI: Zlnctti; Sacchetti, Gior
gi; Verza (Donalini dal 41 ' ) , Fab
bri. Galblati; Ugololti, Gorctlì, Jo
rio, Oossena, Briaschi. 
ARBITRO: Menicucci. 
MARCATORI: nel p.t.: al 6' An
celolti, al 9' Ugolotti. al 24' 
Russo, al 39' Verza; nella ripresa: 
al 9 ' Jorio (su rigore), al 23 ' 
Baresi (su rigore), al 34' Sacchet
ti, al 35' Briaschi (su rigore), 
al 37' Pileggi. al 39 ' Osti (auto
rete). 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Le assenze di 
Ferrano e di Giuseppe Ba
resi, che è finito sulla pan
china azzurra contro la Sve
zia, sicuramente hanno avu
to le loro ripercussioni sulla 
squadra « titolare » della 
Under 21 che contro la se
lezione B ha perso per 6 a 4. 
Alla fine lo stesso Vicini 
parlando di questo allena
mento disputatosi sul cam
po B del Centro di Cover-
ciano. non poteva esimersi 
dal mettere In rilievo non 
solo le due assenze ma an
che di far presente che no
nostante la buona prova of
ferta da alcuni dei prescelti 
(alludendo chiaramente ad 
Ancellotti autore del primo 
gol) a Brescia il 17 ottobre, 
contro la Svizzera, non solo 
manderà In campo Ferrario 
(indisposto per la partita df 
ieri) e Giuseppe Baresi ma 
utilizzerà anche due fuori 
quota e cioè Giordano e 
Fanna. 

Una partita, quella di ieri 
mattina, giocata ad un rit
mo molto spedito senza tanti 
fronzoli, nel corso della quale 
le « riserve » hanno dato fon
do ad ogni loro energia pur 
di non soccombere al co
spetto della maggiore espe
rienza ed abilità della squa
dra che indossava la maglia 
« azzurra » e che in pratica 
è, con le annunciate modi
fiche e con i rientri dei due 
difensori, la stessa che do
vrà affrontare gli elvetici 
nell'incontro valido per la 
fase eliminatoria della Cop
ila Eurooa Under 21. 

Alla fine il responsabile 
tecnico. Azelio Vicini par
lando della squadra « azzur
ra » non si è dichiarato mol
to contento. Anzi ha solle
vato qualche perplessità cir
ca la sua forza di penetra
zione. ed è appunto anche 
per questo che ha annun
ciato con molto anticipo di 
volere utilizzare, a Brescia. 
Giordano e Bagni. « E' stato 
il centrocampo il settore che 
ha lasciato più di tutti a 
desiderare. Quali le ragioni 
del minor rendimento? A mio 
avviso ciò è dovuto al fatto 
che Prandelli. Tavola e Pi-
leggi non sono titolari nelle 
rispettive squadre. Se a que
sta lacuna aggiungete la 
mancanza di un difensore 
centrale come Ferrario del 
Napoli e di un giocatore 
esperto come Giuseppe Ba
resi, che potrebbe addirittu
ra esordire in prima squadra 
visto che Maldera ha dato 
forfait all'ultimo momento, 
non avrei potuto sperare in 
qualcosa di diverso. Ma è 
appunto per tutte queste ra
gioni — ha proseguito Vici
ni — che a Brescia presen
terò la stessa squadra che. 
ad Udine, il 2 magqio scor
so. contro la Grecia, vinse 
per 4 a 1. Contro gli ellenici 
aiocarono Galli: Otti. Baresi 
G.. Baresi F.: Ferrario. Ta
vola: Bnqni. Verza. Giorda
no. Pileapi, Fanna. Questa 
mia scelta non deve però 
suonare condanna per nes
sun: rincontro con la Sviz
zera è per noi importante. 
Dopo arerc pnreoaiato a ri
sanno dobbiamo vincere, poi
ché *ubito dono dobbiamo re-
dercela con il Lussemburgo. 
Fra l'altro m questo mo
mento sto lavorando anche 
per la composizione della 
squadra a Olimpica ». to for
mazione che dovrebbe vin
cere il proprio girone e spe
rare di partecipare ai Gio
chi di Mosca. Quindi nes
suno degli uomini utilizzati 
in questo allenamento deve 
sentirsi tagliato fuori. Anzi 
mi ha fatto piacere vedere 
tanto impegno ». 

I.C. 
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